
Il giornalista trapanese Marco

Bova, corrispondente del-

l'Agi, collaboratore di alcune

testate del territorio e nazio-

nali, è stato rinviato a giudi-

zio per essersi rifiutato di

svelare una sua fonte in me-

rito ad un articolo, pubblicato

da Il Fatto Quotidiano, nel

quale forniva alcune informa-

zioni sulle indagini a carico

dell'ex senatore del Pd Nino

Papania. Bova è stato iscritto

nel registro degli indagati per

false informazioni fornite al

magistrato: il collega Marco

Bova, infatti, è un giornalista

iscritto all’Albo dei Pubblici-

sti e secondo il PM non può

trincerarsi dietro il segreto

professionale proteggendo la

fonte, prerogativa che sarebbe

riservata solo ai giornalisti

dell’Albo Professionisti. 

Il processo comincerà il pros-

simo 15 Dicembre. 

Rinviato a giudizio Marco Bova, giornalista trapanese

S
e non fosse che stiamo par-

lando di uno dei principali

motori dell’economia locale

e regionale, cioè l’aeroporto Vin-

cenzo Florio, la notizia non meri-

terebbe più di dieci righe. Non

perchè di poca importanza ma per-

chè è, purtroppo, diventata una co-

stante, quindi poco “appetibile” dal

punto di vista della comunica-

zione. Ma qui è in ballo, appunto,

non un aeroporto con tutti gli ap-

petiti pubblici e privati che scatena

ma un territorio che vive, ormai,

solo di turismo. Anche se mordi e

fuggi. 

Quindi l’ennesima riunione dei

sindaci, per il pagamento di quanto

dovuto al principale vettore su

Birgi, diventa notizia di apertura. 

Il contratto con la Ryanair è in sca-

denza e per onorare l’accordo di

co-marketing (termine che in que-

sto caso vuol dire “noi  Ryanair

mettiamo il servizio voi  Comuni

mettete i soldini”) ci sono sei fat-

ture non pagate che vanno pagate

velocemente. Si parla di circa un

milione di euro. In tempi di casse

asfittiche per i Comuni e di sindaci

poco manager, la cifra è più che

considerevole. Ma è fondamentale

trovare il modo di non far scappare

Ryanair. Il più convinto, e non solo

per il ruolo di mediatore che rico-

pre all’interno del comitato per il

co-marketing, sembra essere pro-

prio Pino Pace, presidente della

Camera di Commercio di Trapani. 

Pace ha convocato una nuova as-

semblea dei sindaci per dopodo-

mani. Li inviterà come ha fatto

tutte le altre volte a rispettare i patti

ed a fare al più presto i versamenti. 

Si alzerà la voce, alcuni non an-

dranno proprio all’incontro per una

scusa o un’altra, alla fine si troverà

come le altre volte il modo di sal-

vare capra e cavoli.

Ma non è più tempo di andare a

tentoni. C’è da sottoscrivere un

altro accordo triennale e non sono

accettati tentennamenti. 

Ma qui c’è un ballo anche la stessa

Airgest, la società che gestisce

l’aeroporto Florio ed il cui bilancio

è perennemente in deficit.

E non può essere demandata al

solo Pino Pace la serietà che serve

in questa situazione.
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Capra 
e cavoli

MENTE

LOCALE L’AEROPORTO DI BIRGI?
PACE È L’ANIMA SUA

di Nicola Baldarotta

Aeroporto di Birgi, lo “sparti ca-

voli” del territorio.

Si trova in un territorio a diviso in

due fra Trapani e Marsala. 

Diviso in tre fra terra, mare e cielo.

Diviso in tanti, infine, fra tutti

quelli che hanno interessi nel suo

utilizzo intenso.

Ryanair, intanto, che guadagna

portando passeggeri da e per Birgi.

Airgest, che non guadagna ma vor-

rebbe farlo, gestendo l’aeroporto.

Airgest è per buona parte suddivisa

fra diversi investitori privati. Il

resto è pubblico, quindi suddiviso

a sua volta in vari rivoli della bu-

rocrazia regionale.

Poi ci sono i Comuni della provin-

cia di Trapani, e questi si dividono

le spese per il mantenimento di

Ryanair a Birgi.

E poi ci sono gli imprenditori, pic-

coli e grandi, che sull’utilizzo

dell’aeroporto stanno provando a

fare impresa ed a mantenere fami-

glie. 

Tanti interessi ruotano attorno al-

l’aeroporto di Birgi. 

Ora siamo alle solite beghe, ora-

mai è una costante purtroppo, sui

ritardi nei pagamenti per il co-mar-

keting. E siamo in scadenza di

contratto con la Ryanair.

Quindi si cercherà di salvare capra

e cavoli. 

Con quest’andazzo e con queste

incertezze forse la capra si salverà.

Ma i cavoli di chi saranno?

Nuova riunione dei sindaci del territorio

per i pagamenti dovuti alla Ryanair
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Luglio Musicale, ora è la volta di Forza Italia
prendere posizione... ma contro Mimmo Fazio

La nota a firma del vicecapogruppo in consiglio, Nicola Lamia

Erice, Nacci contro la “nuova” pista ciclabile:
“É nata una moda: la BIRILLITUDINE”

I birilli che sono sorti in parte del

territorio ericino, delineando una

pista ciclabile che ad Erice non

sembra aver pace, raccolgono gli

strali del consigliere socialista

Luigi Nacci, candidato sindaco in

pectore per i socialisti ericini.

Nacci affida le sue perplessità ad

una recente circolare del Diparti-

mento di Pubblica Sicurezza del

Ministero dell’Interno, riguardante

la nuova introduzione del reato di

omicidio stradale, la quale recita

che ora rischia anche chi gestisce le

strade. Cioè il Comune, in questo

caso.

“La circolare - afferma Nacci - sot-

tolinea come il reato di omicidio

stradale non aggravato possa essere

commesso da chiunque violi le

norme che disciplinano la circola-

zione stradale, anche se il respon-

sabile non e’ un conducente di

veicoli. Infatti le norme del codice

della strada disciplinano anche

comportamenti posti a tutela della

sicurezza stradale relativi alla co-

struzione di opere e manutenzione

delle strade.

Dunque sia pure senza le aggra-

vanti previste per chi causi inci-

denti mortali in stato di ebrezza e

con condotte particolarmente gravi

alla guida, i responsabili degli Enti

che gestiscono le strade sono sotto-

posti all’art. 589 del codice pe-

nale”.

Alla luce di ciò, secondo Nacci,

non resta che applicare il dettato

della legge con la stessa severità

ora prevista nei confronti degli au-

tomobilisti.

“Il sottoscritto interverra' in prima

istanza presso il comando della Po-

lizia Municipale di Erice per valu-

tare la pericolosità in essere di

questa pista ciclabile e se sarà ne-

cessario interverrò presso il Pre-

fetto e il Questore”.

Ieri pomeriggio, intanto, alcuni “bi-

rilli” segnalatori sono stati rimossi

su disposizione del sindaco Tran-

chida. 

Pantelleria, il PD dice sì al Parco Nazionale: “Ma non basta”

Il PD di Pantelleria dichiara di ac-

cogliere con favore l’intesa per

l’istituzione del Parco Nazionale

“Isola di Pantelleria”.

“Un nuovo percorso – si legge

nella nota inviata alla stampa –

che vogliamo e che dobbiamo in-

traprendere, che miri in particolar

modo alla tutela e alla valorizza-

zione della nostra isola. Un Parco

che vuole significare semplifica-

zione e gestione unitaria del no-

stro territorio, che sia di rilancio

in particolar modo all’attività

agricola e turistica”.

Nel documento viene altresì lan-

ciato un appello a tutta la comu-

nità isolana affinché senta il

bisogno di stimolare, al suo in-

terno, un nuovo sentimento di ag-

gregazione per gettare le basi di

una rinascita, che consenta di

guardare al futuro con serenità e

con speranza. La Segreteria del

Partito Democratico Pantelleria

cerca infine di indicare all’Ammi-

nistrazione comunale i percorsi da

intraprendere e completare negli

ultimi due anni di governo, difatti

non solo di Parco Nazionale

l’Isola ha bisogno: “Zona Franca,

Piano Particolareggiato del Cen-

tro Storico, Porto e Mobilità –

scrive il Partito Democratico –

sono tematiche su cui l’Ammini-

strazione Comunale deve mettere

in campo il massimo impegno per

un’idea generale di sviluppo della

nostra isola”. 

A
volte, la maldestra voglia di cinque mi-

nuti di notorietà in più provoca più guasti

che cose positive.

Parola di Nicola Lamia che, per conto del gruppo

consiliare di Forza Italia a Trapani, commenta a

freddo la nota politica inviata dall’ex sindaco

Fazio e sostenuta dal gruppo consiliare “Uniti per

il Futuro” che fa riferimento proprio a Fazio. 

Tutto nasce da un articolo pubblicato dal Gior-

nale di Sicilia, nel quale il consigliere Ninni Bar-

bera (presidente della commissione d’indagine

che doveva fare luce sulla situazione dell’Ente

Luglio Musicale Trapanese) spiegava il suo punto

di vista sull’operato della stessa Commissione

d’indagine e sul Luglio.

Fazio, come noto e come anche da noi riportato

ieri, s’è scagliato non solo contro Barbera e tutti

gli altri componenti della Commissione d’inda-

gine, ma anche contro la mala gestione del Luglio

che, a suo dire, s’è verificata dopo la sua sinda-

catura.

Secondo Lamia, quindi secondo Forza Italia,

Fazio avrebbe compiuto uno scivolone: “Dopo

che si è assistito ad un continuo via vai dalla Pro-

cura, dove chiunque ha portato carte - scrive in-

fatti Lamia - sarebbe più logico aspettare le

risultanze dell’inchiesta. Senza isterismi o pas-

saggi sul proscenio. Certamente chi ha sbagliato

pagherà...nessuno escluso, politico, amministra-

tore o burocrate che sia”.

Lamia si sofferma sul fatto che il Comune, dato

che il Sindaco Damiano è il Presidente del Lu-

glio, dovrebbe fare qualcosa di concreto per ri-

solvere alcune situazioni ma, invece, assiste quasi

inerme. 

“Non risulta essere stata presa nessuna azione per

tentare di minimizzare i problemi - afferma

Lamia - gli stipendi dei dipendenti maturati risul-

tano ancora non pagati, i fornitori continuano ad

essere ancora non pagati e la programmata sta-

gione estiva sta per azzerare definitivamente col

rischio di far saltare per altri due anni il contri-

buto dello Stato”.

E poi uno sguardo alla Regione: “si è “inventata”

l’opera lirica quale mezzo di attrazione per gli

spettacoli estivi, spendendo circa €200.000 in una

iniziativa estiva che prevede la programmazione

di due opere liriche ed uno altro spettacolo in giro

per i teatri all’aperto siciliani - continua Nicola

Lamia - e così ancora una volta l’Ente Luglio che

poteva forse diventare il principale somministra-

tore siciliano di questo tipo di arte e cultura, ri-

mane al palo per le croniche sue vicende”.
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Una manifestazione nei terreni sequestrati 
ai Marino di Paceco, organizza Libera

Domani pomeriggio alle ore 15:30 “Libera asso-

ciazioni, nomi e numeri contro le mafie” invita

a presenziare alla mietitura del grano duro rima-

sto indenne dopo gli incendi dolosi che nei giorni

scorsi hanno quasi interamente distrutto i campi

di contrada Sarbucia-Formosa nel territorio di

Trapani, sequestrati dal Tribunale di Trapani –

Sezione Misure di Prevenzione.

I terreni fanno parte di un esteso patrimonio che

l’Autorità giudiziaria ha sottoposto a sequestro a

Vito Marino nel luglio del 2015.

Proprio in questi terreni, da lunedì 6 giugno, si

sono succeduti tre incendi dolosi che hanno di-

strutto le colture di circa 30 ettari.

“In risposta alle logiche criminali e mafiose che

esprimono queste vigliacche azioni - scrive l’as-

sociazione Libera - è stata organizzata una ma-

nifestazione pubblica di condanna e di ferma op-

posizione e invita a presenziare alla mietitura dei

campi superstiti che si terrà Giovedì 16 alle ore

15:30 in contrada Formosa lungo la strada pro-

vinciale 29 (Via Salemi) al chilometro 8,7 circa”.

Alla manifestazione hanno dato adesione il Pre-

sidente della Sezione Misure di Prevenzione del

Tribunale di Trapani,  Dr. Piero Grillo, sua Ec-

cellenza il Prefetto di Trapani Dr. Leopoldo

Falco,  la Cooperative Pio La Torre – Libera

Terra Soc. Coop. Sociale, la Placido Rizzotto –

Libera Terra Soc. Coop. Sociale, Consorzio Li-

bera Terra Mediterraneo Cooperativa Sociale

ONLUS – Calcestruzzi Ericina Libera soc. coop.

Corpo carbonizzato: presi gli assassini

C’entra ancora il traffico di droga
In manette due fratelli mazaresi e due braccianti rumeni

Il cadavere, irriconoscibile perché

semi-carbonizzato, è stato identifi-

cato. Si tratta di Cristian Maftei, 38

anni, cittadino rumeno i cui resti

sono stati rinvenuti lo scorso 22

maggio in contrada Biancolidda,

nel territorio comunale di Mazara

del Vallo. Il delitto sarebbe matu-

rato nell'ambito del contrasto tra di-

versi gruppi criminali che operano

nel settore della coltivazione e dello

spaccio di sostanze stupefacenti. In

merito, i carabinieri della compa-

gnia di Mazara del Vallo e della sta-

zione di Petrosino hanno arrestato

due persone, in esecuzione di un'or-

dinanza di custodia cautelare in

carcere emessa dal pubblico mini-

stro Antonella Trainito. Si tratta di

Vito Signorello e del fratello Giu-

seppe, rispettivamente di 46 e 39

anni. Per entrambi l'accusa è di

omicidio ed occultamento di cada-

vere. I due si trovavano già in car-

cere dallo

scorso 16 mag-

gio quando, in-

sieme ai

rumeni Ionut

Stoica e Gheor-

ghe Florian,

erano stati tratti

in arresto per

coltivazione e

detenzione ai

fini di spaccio

di sostanze stupefacenti in con-

corso. I Signorello erano stati accu-

sati anche di detenzione illegale di

arma da fuoco. Le indagini che

hanno portato all'emissione dei

provvedimenti restrittivi, motivati

dalle gravissime accuse, hanno

preso il via proprio il 16 maggio

quando quattro cittadini rumeni si

erano recati alla caserma dei cara-

binieri di Mazara ed avevano con-

fessato ai militari che, mentre

stavano tentando di rubare all'in-

terno di un appezzamento di ter-

reno nelle vicinanze dell'ex

distilleria "Concasio", al confine tra

i territori di Mazara e Marsala,

erano stati aggrediti a colpi di arma

da fuoco. Nella circostanza in due

erano stati feriti: il 22enne Iliuta

Dura ed il citato Cristian Maftei.

Quest'ultimo era rimasto sul posto

perchè la sua ferita si era rivelata

molto seria. Quando i carabinieri si

sono recati sul posto hanno sco-

perto l'esistenza di quaranta serre

nelle quali venivano coltivate quasi

9.000 piante di cannabis. Nella cir-

costanza vennero arrestati i fratelli

Signorello, proprietari del terreno,

ed i due braccianti agricoli che la-

voravano per loro, i rumeni Stoica

e Florian. Nessuna traccia, però, di

Cristian Maftei i cui resti quasi

completamente carbonizzati sono

stati rivenuti sei giorni dopo in un

podere a meno di 1 km dalle pro-

prietà dei Signorello. Dall'interro-

gatorio dei due fratelli mazaresi si

è potuto appurare che il rumeno è

stato ucciso mentre tentava di ru-

bare all'interno delle piantagioni.

Quando però i Signorello si sono

accorti della morte dell'uomo,

hanno cercato di disfarsi del cada-

vere con la collaborazione dei due

braccianti. L’operazione condotta

dai Carabinieri ha definitivamente

smentito l’ipotesi che il ritrova-

mento del corpo bruciato di Maftei

potesse essere messo in relazione

con la sparatoria, avvenuta in con-

trada Ventrischi di Marsala lo

scorso 31 maggio, in cui venne fe-

rito il maresciallo dei Carabinieri

Silvio Mirarchi, poi deceduto per la

gravità delle lesioni riportate.

Michele Caltagirone

All’ospedale S. Antonio arriva il “buzzy”

Il reparto di pediatria del San-

t’Antonio Abate è il primo in Si-

cilia e il secondo in Italia ad

avere il “buzzy”, un dispositivo

medico chirurgico che agisce sul

dolore, indicato per i piccoli pa-

zienti.

Si tratta di un aggeggino a forma

di ape contenente un liquido re-

frigerante nelle ali. 

Il primario del reparto, Pietro Di Stefano, afferma

che: “Anche i neonati ricordano il dolore  e quando

un bambino  deve effettuare un prelievo ematico, o

gli si devono iniettare dei farmaci intramuscolo, su-

bisce uno stress, fisico e psicologico. Queste prati-

che sono le più temute dai piccoli pazienti, dai

genitori e finanche dagli stessi

operatori sanitari.  Questo stru-

mento modula il dolore e quindi

riduce lo stress”.  

Il progetto è curato dal Rotaract

di Trapani-Erice che ha donato i

dispositivi all’Azienda Sanitaria

Provinciale trapanese. “Apprez-

ziamo il fatto che la società civile

sia vicina alla sanità trapanese – dice il direttore

generale dell’ASP di Trapani, Fabrizio De Nicola

(in foto)–  e sia sensibile al bisogno di salute del-

l’utenza, ancor di più se questa è rivolta verso i no-

stri figli”. 

Francesco Catania 
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V
oci sempre più insistenti lasciano

intendere che oggi è la giornata

giusta per il rinnovo del contratto

di Serse Cosmi con il Trapani calcio.

L’annuncio darà certamente spazio a

sogni ed ambizioni ma, al di là della

firma del tecnico perugino sulla quale tor-

neremo nei prossimi giorni, concluso il

campionato le attenzioni necessariamente

si rivolgono al mercato. 

Abbiamo voluto dare uno sguardo per sa-

pere come sono vincolati i calciatori

dell’intera rosa alla società granata e le

loro relative valutazioni. 

Nicolas Andrade: 28 anni. A fine giugno

scade il prestito col Verona. Valore di mer-

cato 400.000 euro. 

Romano Perticone: 29 anni. In scadenza.

Di proprietà del Trapani. Valore di mercato

700.000.

Luca Pagliarulo: 32 anni. In scadenza. Va-

lore di mercato 300.000. 

Gennaro Scognamiglio: 29 anni. In sca-

denza. Opzione del contratto per un anno.

Valore 1milione di euro.

Pasquale Fazio: 27 anni. Scadenza con-

tratto  30.06.2018. Valore 500.000 

Antonino Barillà: 28 anni. Scadenza

30.06.2016. Valore 700.000

Mirko Eramo: 26 anni. In prestito dalla

Sampdoria. Valore 600.000

Maurizio Ciaramitaro: 34 anni. In sca-

denza. Valore 100.000

Matteo Scozzarella: 28 anni. Scadenza

contratto 30.06.2017 più opzione. Valore

500.000

Luca Nizzetto: 30 anni. In scadenza. Va-

lore 750.000

Adriano Montalto: 28 anni. In scadenza.

Valore 300.000 

Igor Coronado: 23anni. In scadenza. Op-

zione con diritto di riscatto dal Floriana. Va-

lore di mercato 1,10 milioni di euro.

Simone Rizzato: 34 anni. In scadenza. Op-

zione per un anno. Valore 200.000

Bruno Petkovic: 21 anni. Scadenza

30.06.2016. Opzione con diritto di riscatto

dal Catania. Valore 1,20 milioni.

Nicola Citro: 27 anni. Scadenza

30.06.2016. Valore 1 milione di euro. 

Andrea Fulignati: 21 anni. In prestito dal

Palermo. Valore 100.000 

Antonino Daì: 32 anni. In scadenza. Op-

zione per un anno. Valore 50.000 

Agostino Camigliano: 21 anni. In prestito

dall’Udinese. Valore 250.000 

Simone Basso: 33 anni. Scadenza

30.06.2016. Valore  100.000

Ernesto Torregrossa: 23 anni. In prestito

dal Verona. Valore 500.000.

Caio De Cenco: 27 anni. In prestito dal

Pavia. Valore 300.000.

Enis Nadarevic: 28 anni. Rientro dal pre-

stito al Novara. Valore 750.000.

Antonio Ingrassia

Tempo di mercato, analizziamo la rosa granata
Oggi, intanto, si attende la riconferma di Cosmi Ieri mattina il Diret-

tore sportivo Da-

niele Faggiano,

mister Serse Cosmi

e il capitano Luca

Pagliarulo, sono

stati ricevuti presso

l'ex aula consiliare

di Palazzo d'Alì dal

Sindaco di Trapani,

Vito Damiano, dal

Presidente del Con-

siglio Comunale

Giuseppe Bianco e dagli Assessori per ricevere dei riconoscimenti

alla luce degli ottimi risultati sportivi conseguiti nella stagione ap-

pena conclusa. Il Trapani Calcio ha donato al Comune di Trapani

una maglia in ricordo di questo campionato. Consegnata, da parte

dell'amministrazione comunale, anche una targa celebrativa al di-

rettore generale Annemarie Collart Morace ed un'altra alla tifoseria

granata che è stata ritirata dall'avvocato Salvatore Longo (Supporter

Liaison officer del Trapani Calcio) che ha portato il riconoscimento

allo store del Trapani Calcio, cosicchè tutti i tifosi possano vederla.

"Ho avuto la fortuna di lavorare con un gruppo di ragazzi stupendo

– ha detto mister Cosmi - e tutti noi siamo stati sotto le ali di una

società a dir poco straordinaria. Abbiamo vissuto, insieme a tutta la

città e la tifoseria, una stagione incredibile". 

Il sindaco premia la società granata


